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s. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio vescovi 

s. Genoveffa - s. Fiorenzo	 

s. Ermete	 

s. Emiliana	  

Epifania del Signore	

s. Luciano

Battesimo di Gesù - s. Severino 

s. Giuliano

s. Aldo

s. Iginio

s. Tiziana

s. Ilario  

b. Odorico

s. Romedio - s. Mauro

s. Marcello 

s. Antonio abate	 

s. Liberata	 

s. Mario - s. Pia - s. Catello	  

ss. Fabiano e Sebastiano	 

s. Agnese	 

ss. Vincenzo e Anastasio	

Sposalizio di Maria Vergine

s. Francesco di Sales	 

Conversione di s. Paolo	

ss. Timoteo e Tito - s. Paola	 

s. Angela Merici	 

s. Tommaso d’Aquino	 

s. Costanzo - s. Valerio

s. Martina - s. Giacinta	 

s. Giovanni Bosco - s. Giulio

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Inserto redazionale 
“Oggi Fratini Domani Apostoli”

novembre-dicembre 2011

Chiara d’Assisi, 
un volto una storia

Celebriamo l’8° centena-
rio della consacrazione 
di s. Chiara (1193-1253), 
avvenuta nella chieset-
ta della Porziuncola la 
notte della Domenica 
delle Palme 1211. Chia-
ra era allora una giovane 
diciottenne che viveva 
in un’epoca storica per 
certi versi simile alla no-
stra. Il passaggio dal po-
tere della nobiltà a quel-
lo della borghesia aveva 
rotto equilibri economi-
ci e politici. La crisi in 
cui da decenni versava la 
Chiesa si era finalmente 
aperta al vento dello Spi-
rito: nascevano nuove 
esperienze religiose fondate sulla riscoperta del Vangelo, ma 
talora inficiate di eresia. In questo clima di smarrimento e di 
novità il cuore di Chiara è stato conquistato da Gesù e dal 
suo amore. Immersa nella storia del suo tempo, Chiara ci fa 
scoprire che Gesù è la perla preziosa nascosta nella storia, è la 
roccia immutabile cui ancorare la vita e la fede, condividen-
dola con tutti.
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S. Francesco dà la Regola a S. Chiara, 
manoscritto 200 della 

Biblioteca S. Bernardino (TN).

Missione è condividere il bene più prezioso che è la fede.



F
R

A
T

E
R

N
I

T
À

 
F

R
A

N
C

E
S

C
A

N
A

 
I

N
 

M
I

S
S

I
O

N
E

F E BB  R A I O 2 0 1 2
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

s. Veridiana

Presentazione del Signore

s. Biagio

s. Gilberto

s.  Agata

s. Paolo Miki e compagni martiri

s. Teodoro martire - b. Rizziero

s. Gerolamo Emiliani

s. Apollonia - s. Rinaldo

s. Scolastica

s. Dante - Beata Vergine di Lourdes

s. Amedeo - s. Eulalia

s. Maura - s. Benigno

ss. Cirillo e Metodio - s. Valentino 

ss. Faustino e Giovita - s. Giuliana

s. Donato martire - ss. Sette Fondatori

s. Simeone vescovo

s. Claudio

s. Mansueto - s. Tullio - s. Corrado

s. Silvano - s. Eleuterio

s. Pier Damiani - s. Eleonora

Le Ceneri - Cattedra di s. Pietro

s. Policarpo

s. Edilberto re - s. Lucio

s. Valburga

I di Quaresima - s. Romeo - s. Claudiano

s. Leandro - s. Onorina

s. Romano abate

s. Giusto

Francesco d’Assisi, 
padre e fondatore

Ogni vita prende forma a partire dalle relazioni che ha il dono 
- e talora il peso, quando queste causano ferite – di vivere. 
La vita di Chiara, donna e cristiana, ha preso la forma del 
Vangelo attraverso la relazione con Francesco. Chiara parla 
di Francesco in termini relazionali: egli è colui che con la pa-
rola e con l’esempio le ha mostrato il Figlio di Dio fattosi nostra 
Via; è padre e lei figlia; è piantatore e lei pianticella; è colonna 
e lei chiostro restaurato per Dio; è sostegno e lei ha coscienza 
di aver bisogno di aiuto per seguire la vita di povertà del Fi-
glio di Dio. Oggi le relazioni sono la dimensione più fragile 
della vita e dei nostri legami: abbiamo bisogno di riscoprire la 
grazia di esistere gli uni per gli altri, di essere pensati da Dio 
come compagni di cammino, come aiuto vicendevole. Abbia-
mo bisogno di riscoprire che avere bisogno è una grazia!
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ultimo
quarto

luna
piena

Il missionario si fa compagno di cammino con chi fa più fatica.

Il bassorilievo di 
fr. Silvio Bottes, 

collocato nel 
chiostro del 
monastero 

di Borgo 
Valsugana, 

coglie 
S. Francesco 

nell’atto di 
indicare a 

S. Chiara la via 
del Vangelo. 
È la scoperta 

che ha unito la 
vocazione di 

entrambi.
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s. Albino

s. Basileo - s. Simplicio

s. Cunegonda - s. Marino

II di Quaresima - s. Casimiro

s. Adriano

s. Giordano - s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

s. Francesca romana

s. Simplicio papa

III di Quaresima - s. Costantino

s. Orione

s. Arrigo - s. Eufrasia

s. Matilde regina

s. Longino - s. Luisa - s. Cesare

s. Eriberto vescovo

s. Patrizio vescovo

IV di Quaresima - s. Salvatore

s. Giuseppe, sposo di Maria Vergine

s. Alessandra - s. Eufemia

s. Giustiniano

s. Lea - s. Benvenuto

s. Turibio

s. Severo

V di Quaresima - Annunciazione del Signore

s. Teodoro - s. Emanuele 

s. Augusto

s. Sisto III papa

s. Secondo martire

s. Amedeo

s. Beniamino martire

La domenica delle Palme 1211: 
il sì della consacrazione

Nella notte, i frati, con tor-
ce accese, scortano l’arrivo di 
Chiara alla Porziuncola che ne 
varca la soglia con il cuore in 
gola: è il giorno delle nozze! Le 
sta davanti il piccolo altare su 
cui ogni giorno Gesù si offre al 
Padre per la nostra salvezza. 
È per Lui che ha lasciato casa, 
ricchezze e sicurezze. Mentre 
Francesco le recide i capelli, 
viene letto un brano di sant’A-
gostino che commenta il van-
gelo: “Ungi i piedi di Gesù. 
Asciugaglieli con i capelli: se 
hai del superfluo dàllo ai poveri, e avrai asciugato i piedi del Signo-
re con i capelli, che sono considerati una parte superflua del corpo. 
Quello che per te è superfluo per i piedi del Signore, che sono i 
bisognosi, è necessario.” Consacrandoci con il battesimo Dio ci ha 
abilitati a dirgli di sì e a dire di sì all’uomo, ad ogni uomo, ad amarlo 
e soccorrerlo nelle sue necessità! Viviamo il nostro sì senza paura!
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primo
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Missione è promuovere 
la crescita delle persone 
e soccorrerle nelle necessità 
spirituali e materiali.

Consacrazione di santa Chiara, taglio 
dei capelli, affresco della chiesa 

di sant’Anna dell’ex Monastero S. Anna 
di Borgo Valsugana, XVII secolo.
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 Le Palme - s. Ugo

Santo - s. Francesco di Paola 

Santo - s. Riccardo vescovo

Santo - s. Isidoro vescovo

Santo - s. Vincenzo Ferrer

Santo - s. Guglielmo - s. Diogene

Santo - s. Ermanno

Pasqua di Resurrezione

Dell’Angelo - s. Demetrio

s. Terenzio - s. Ezechiele profeta

s. Stanislao vescovo - s. Gemma

s. Giulio papa

s. Martino papa

s. Abbondio - s. Liduina

In Albis - s. Vittorino

s. Lamberto - s. Bernardetta

s. Aniceto papa - s. Rodolfo

s. Galdino vescovo - s. Amedeo

s. Ermogene martire

s. Adalgisa vergine - s. Donnino

s. Anselmo - s. Silvio 

ss. Sotero e Caio

s. Giorgio martire

s. Fedele, s. Gastone

Anniv. della Liberazione

s. Cleto - s. Marcellino martire

s. Zita - s. Castore

s. Valeria - s. Vitale

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa - s. Mariano

Un cuore per Dio: amore 
per il Crocif isso glorioso

Il Crocifisso di San 
Damiano dai gran-
di occhi sgrana-
ti rivolti al Padre, 
è forse l’immagi-
ne più conosciuta 
fra tutte le icone di 
Gesù. Quante volte 
Chiara ha sostato 
in preghiera davan-
ti a quel Cristo così 
particolare che si 
erge vivo sulla cro-
ce, catturato dallo 
sguardo del Padre, proteso, anche lì sulla croce, nell’ascolto 
della sua Parola! È lui, il Crocifisso povero e il Re della gloria, 
l’icona dell’uomo: povero e nudo, ma amato da Dio, immen-
samente amato da Dio. In Lui, in Gesù vero Dio e vero uomo, 
gli estremi si toccano: povertà e gloria, peccato e perdono, 
miseria e misericordia, l’uomo e Dio, finalmente uniti. Ogni 
battezzato è chiamato a rendere ragione della sua speranza 
che è Gesù. Ma perché questo accada è necessario che i nostri 
occhi contemplino Gesù, si fissino ogni giorno su di Lui, che 
sulla croce ha pesato il nostro cuore e l’ha comprato con il suo.
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Nella contemplazione il missionario trova la ragione del suo agire.

Il volto dolce del Crocifisso di san Damiano (sec  XI), 
davanti al quale S. Francesco ha udito la chiamata 
e S. Chiara ha sostato per lunghi anni in preghiera.
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Donna nuova 
sull’esempio di Maria

Quando una donna si 
innamora non è più 
uguale a prima, non le 
basta più vivere per se 
stessa, ha bisogno di 
dedicarsi a colui che 
ama. …E quando una 
donna si innamora di 
Cristo cosa accade? 
Che diventa diversa, 
diventa donna nuova, 
perché Gesù model-
la la sua umanità per 
parteciparle i suoi 
sentimenti e renderla capace di amare. Come ha fatto con 
Maria che è stata con tutto se stessa, ancella del Padre, madre 
di Cristo, sposa dello Spirito: esperta nel riconoscere e fare 
il bene. La giovane donna di Nazareth che per la sua obbe-
dienza coraggiosa alla Parola ha concepito e generato il Dio 
bambino, è divenuta la donna forte sotto la croce e la madre 
della Chiesa nascente, fedele al sì detto il giorno dell’annun-
ciazione, fedele alla Vita. Chiara ha scelto Maria come forma 
di vita consegnandosi all’azione dello Spirito perché il suo es-
sere donna esprimesse l’amore. E noi?

s. Giuseppe artigiano - Festa del lavoro 

s. Cesare - s. Atanasio	   

ss. Filippo e Giacomo apostoli 

s. Floriano - s. Ada 

s. Pellegrino - s. Silvano 

s. Giuditta - s. Benedetta 

s. Flavia - s. Fulvio 

s. Desiderato - s. Vittore martire	 

s. Luminosa	 

s. Antonino - s. Cataldo 

s. Fabio martire

s. Rossana 

s. Emma	

s. Mattia apostolo

s. Torquato - s. Achille

s. Ubaldo vescovo

s. Pasquale

s. Giovanni I papa - s. Claudia

s. Ivo - s. Teofilo

Ascensione del Signore - s. Bernardino da Siena

s. Vittorio martire

s. Rita da Cascia - s. Giulia

s. Desiderio vescovo	 

Beata Vergine Maria Ausiliatrice	 

s. Beda - s. Gregorio VII	  

s. Filippo Neri	 

 Pentecoste - s. Natalia

s. Emilio - s. Germano

ss. Sisinio, Martirio e Alessandro

s. Felice I papa - s. Ferdinando 

Visitazione della Beata Vergine Maria
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Come Maria espressione d’amore.

La Vergine Maria e S. Giovanni, 
insieme sotto il costato trafitto di Gesù, 

immagine della Chiesa nascente. 
Particolare del Crocifisso di S. Damiano (sec XI).
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A San Damiano: 
davanti all’Eucaristia

Malattie, guerre, catastrofi 
naturali segnano ogni epoca 
della storia umana. Anche 
del tempo di santa Chia-
ra. Come nel 1241, quando 
truppe mercenarie erano 
riuscite a penetrare nel chio-
stro del suo monastero, mi-
nacciando l’incolumità di 
Chiara e delle sorelle. Cosa 
può fare una madre per di-
fendere le figlie in pericolo di 
vita? Con le sue forze nulla: nella fede tutto. Chiara, che aveva tro-
vato nel Signore il suo rifugio sicuro, anche in quell’ora di paura sa-
peva di poter ricorrere a Lui. Mite e disarmata, tenendo stretto fra 
le mani la teca contenente l’Eucarestia, aveva esposto se stessa al 
pericolo, offrendosi con colui che per primo si è offerto per noi. E il 
miracolo della liberazione avvenne, anche per la città di Assisi. La 
nostra fede nell’Eucarestia può trovare qui uno sprone a crescere 
perché impariamo a vivere con fiducia l’offerta di noi stessi a Dio.

s. Giustino martire 

ss. Pietro e Marcellino - Festa della Repubblica

ss. Trinità - ss. Carlo Lwanga e compagni 

s. Quirino vescovo

s. Bonifacio vescovo

s. Norberto vescovo

s. Roberto vescovo

s. Medardo vescovo - s. Amelia

s. Primo - s. Efrem

Corpus Domini - s. Massimo

s. Barnaba apostolo

s. Guido - s. Onofrio

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

Sacro Cuore - ss. Vito e Modesto

Cuore Immacolato di Maria - s. Aureliano

s. Adolfo

 s. Marina

s. Gervasio - s. Romualdo abate

s. Silverio papa - s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola - s. Flavio

s. Lanfranco vescovo - s. Giuseppe Cafasso

Natività di s. Giovanni Battista

s. Guglielmo abate

s. Vigilio vescovo

s. Cirillo d’Alessandria

s. Attilio - s. Ireneo

ss. Pietro e Paolo apostoli

s. Lucina
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S. Chiara e l’Eucaristia, olio su tela 
del sec. XVII, Curia provinciale 

dei Frati Minori (Trento).

L’Eucarestia ci aiuta a vivere con fiducia l’offerta di noi stessi a Dio.
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s. Teobaldo eremita 

s. Ottone 

s. Tommaso apostolo

s. Elisabetta di Portogallo

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti

s. Edda - s. Claudio

s. Adriano - s. Priscilla

s. Letizia - s. Veronica

s. Felicita - s. Silvana

s. Benedetto abate - s. Olga - s. Fabrizio

ss. Ermagora e Fortunato

s. Enrico imperatore

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

Madonna del Carmine

s. Alessio

s. Calogero - s. Federico vescovo

s. Simmaco papa - s. Macrina

s. Elia profeta

s. Lorenzo da Brindisi - s. Daniele profeta

s. Maria Maddalena

s. Brigida di Svezia

s. Cristina

s. Giacomo apostolo

ss. Gioacchino e Anna

s. Liliana - s. Aurelio

s. Nazario - s. Innocenzo

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola

Corporalmente rinchiuse: la vita 
contemplativa in clausura

Spesso le nostre giornate 
sono invase da immagini 
e rumori. È difficile cu-
stodire in noi gli spazi del 
cuore. Spesso però fug-
giamo la solitudine come 
se fosse solo isolamento o 
esclusione. Ma c’è una so-
litudine buona nella qua-
le si dilata la capacità di 
accogliere e vivere la vita 
come dono. Chiara ha 
scelto questa solitudine 
quando ha abbracciato la 
vita di contemplazione. 
Ha scelto la solitudine 
claustrale, che è una soli-
tudine concreta, per apri-
re il cuore a Dio e non la-
sciar cadere dalla memoria il ricordo della Passione amorosa 
di Gesù, della sua Risurrezione, promessa di vita per tutti. La 
clausura di Chiara ha qualcosa da dire a tutti noi: senza uno 
spazio di libertà che dia profondità alla vita, la nostra esistenza 
si appiattisce sul presente e si esaurisce nel contingente. L’in-
contro con Dio nel silenzio del cuore è fonte di speranza per 
noi e per i fratelli.
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nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Nell’incontro con il Signore la comunità cristiana attinge la forza per annunciare.

La scalinata che porta alla chiesa del 
monastero di Borgo Valsugana (TN), luogo 

vivo dell’incontro col Signore.
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s. Alfonso - s. Speranza

s. Eusebio - s. Gustavo - Perdon d’Assisi

s. Lidia - s. Elsa

s. Nicodemo - s. Giovanni M. Vianney

s. Osvaldo - Madonna della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Romano - s. Fermo - s. Teresa

s. Lorenzo martire

s. Chiara - s. Susanna

s. Giuliano - s. Ercolano

ss. Ponziano e Ippolito

s. Alfredo - s. Massimiliano Kolbe

Assunzione della B.V.Maria

s. Rocco - s. Stefano d’Ungheria

s. Giacinto

s. Elena imperatrice - s. Eliana

s. Giovanni Eudes - s. Mariano

s. Bernardo abate

s. Pio X papa

Beata Maria Vergine Regina

s. Rosa da Lima - s. Manlio

s. Bartolomeo apostolo

s. Lodovico

s. Alessandro martire - s. Zeffirino

s. Monica - s. Anita

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina - s. Tecla - s. Gaudenzio

s. Aristide martire - s. Raimondo
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venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì
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venerdì

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

luna
piena

La vita fraterna è già testimonianza di un mondo rinnovato.

In santa unità: 
la vita fraterna

Chiara sapeva acco-
gliere e valorizzare 
la sorella come dono 
di Dio, riponendo in 
ciascuna una fidu-
cia incondizionata. 
Per lei la comunione 
con la sorella era tan-
to preziosa da farle 
prendere sul serio il 
vangelo del perdo-
no, fino al punto che 
nulla doveva essere 
anteposto all’unità 
fraterna, neppure la 
preghiera. Così scri-
veva Giovanni Paolo 
II a questo proposi-
to: «Spiritualità della 
comunione significa 
innanzi tutto sguardo 
del cuore portato sul mistero della Trinità che abita in noi, e la 
cui luce va colta anche sul volto dei fratelli che ci stanno accan-
to». Se colui che ho accanto non mi è estraneo ma è uno che mi 
appartiene tutto cambia: cambia il modo di sentire e di agire, di 
condividere le gioie e le sofferenze, di prendersi cura dei bisogni 
materiali e affettivi. Questo ci incoraggia ad andare al cuore 
palpitante del vangelo e divenire missionari con la vita.

L’antica pala di S. Chiara (Assisi sec. XIII) ritrae 
il miracolo del pane, che benedetto da Chiara, 

diventa sufficiente a sfamare le sorelle.
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SETTEMBRE2012
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

s. Egidio abate

s. Elpidio vescovo - s. Massima

s. Gregorio Magno - s. Mansueto 

s. Rosalia

b. Vittorino vescovo - b. Gentile

s. Petronio - s. Umberto - s. Fausto

s. Regina

Natività di Maria Vergine

s. Sergio papa

s. Nicola da Tolentino - s. Pulcheria

s. Diomede martire - s. Paziente

s. Nome di Maria - s. Guido - s. Silvino

s. Maurilio - s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della S. Croce

Maria SS. Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino - stimmate di s. Francesco

ss. Sofia e Irene martiri

s. Gennaro vescovo

s. Eustachio - s. Candida

s. Matteo apostolo

s. Maurizio martire

s. Lino papa - s. Tecla - s. Pio da Pietralcina

s. Pacifico - Beata Vergine Maria della Mercede

s. Aurelia - s. Firmino

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de Paoli

s. Venceslao martire

ss. Michele, Gabriele e Raffaele 

s. Girolamo

In altissima povertà: 
senza nulla di proprio

Altro pilastro della spi-
ritualità di santa Chiara 
dopo la vita fraterna, è la 
scelta di vivere senza nul-
la di proprio. Dire che la 
povertà ha una sua spiri-
tualità  indica molto più 
della sola scelta materiale 
di vivere poveri per con-
dividere e alleviare la po-
vertà dei fratelli. Impli-
ca il rapporto con Gesù. 
Chiara dirà ad Agnese di 
Praga, giovane principes-
sa che aveva fatto la sua 
stessa scelta di vita: “At-
taccati vergine poverella 
a Cristo povero”. Gesù si 
è fatto povero donando 
a noi tutto ciò che aveva, cioè l’amore del Padre: per mani-
festarcelo non ha esitato a morire sulla croce. Chiara vuole 
amare Gesù con lo stesso amore con cui lui la ama e per farlo 
sceglie di non attaccare il cuore ad altro e di condividere ciò 
che le appartiene con chi non ha nulla. È questa la povertà a 
cui Chiara vuole attaccarsi. Non si può condividere la vita se 
non per amore.

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Riconoscere di essere amato da Dio fa nascere il desiderio 
di condividere con amore i doni ricevuti.

Il Crocifisso ligneo (sec. XVIII) che dall’alto 
del luogo di preghiera, nel monastero di 

Borgo Valsugana (TN) ispira una profonda 
confidenza nel Redentore.
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s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli custodi

s. Gerardo abate - s. Candido

s. Francesco d’Assisi

s. Placido martire - s. Tullia

s. Bruno abate - s. Alberta

Madonna del Rosario - s. Giustina

s. Pelagia - s. Lorenza

s. Dionigi - s. Ferruccio

s. Ugolino

s. Firmino vescovo - s.  Emiliano

s. Serafino - s. Amelio

s. Edoardo re - s. Remo

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Edvige - s. Margherita

s. Ignazio d’Antiochia - s. Rodolfo

s. Luca evangelista - s. Renato

s. Isacco - s. Laura

s. Irene - b. Adelina

s. Orsola

s. Donato vescovo

s. Giovanni da Capestrano

s. Antonio M. Claret

s. Crispino - s. Daria

s. Evaristo papa

s. Fiorenzo vescovo - s. Frumenzio

ss. Simone e Giuda apostoli

s. Ermelinda - s. Narciso

s. Gerardo

s. Lucilla - s. Quintino

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Santa Chiara, affresco moderno 
del Monastero S. Claire di Kamonyi, 

Ruanda. Con la missione il volto di Dio 
si colora del volto dei suoi figli, 

in ogni continente.

Missione è annunciare l’amore di Dio con gesti di pace.

Desiderio di annunciare 
il Vangelo

Francesco, araldo del Van-
gelo, si era recato in Oriente 
al seguito dei crociati non 
per combattere armi alla 
mano, ma per annunciare 
l’amore di Dio con gesti di 
pace. Anche Chiara, im-
mersa nel cuore di Dio e at-
tratta dal suo amore per gli 
uomini, avrebbe desiderato 
recarsi in Marocco per an-
nunciarlo ai fratelli mussul-
mani. Infatti la vita di reclu-
sione abbracciata da Chiara 
non è esclusione dalla vita 
del mondo né della Chiesa. 
La reclusione cristiana è im-
mersione nel cuore di Dio. 

E il cuore di Dio è abitato dal volto 
dei suoi figli. Non solo dei cristiani: 
tutti gli uomini sono suoi figli e Dio 
li ama! Su questa verità si fonda lo 
slancio missionario della Chiesa che 
è evangelizzazione, cioè lieta notizia 
che, chiunque tu sia, sei conosciuto 
e amato da Dio che conosce le gioie 
e le sofferenze del tuo cuore, è an-
nuncio che gli stai a cuore.
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Le Clarisse in Trentino
Il sì di Chiara ha portato frutti di vita e di santità lungo 800 
anni di storia. La fecondità dello Spirito ha portato il suo cari-
sma in ogni angolo della terra. Nel nostro Trentino le clarisse 
sono giunte nel 1228, mentre erano in viaggio per raggiungere 
la Boemia, dove avrebbero fondato un monastero. La loro so-
sta a Trento ha portato frutti insperati, tanto da farvi sorgere 
una prima comunità seguita poi, nel tempo, da altre, a Trento, 
Rovereto, Borgo Valsugana. Un piccolo seme ha portato frut-
to! Quante volte il bene che facciamo ha inizi umili e nascosti, 
talora casuali, e poi fiorisce in una cosa bella che neppure im-
maginavamo? Così per Chiara: ha voluto vivere il vangelo solo 
perché il vangelo è vero, e poi altre donne si sono unite a lei e 
altre ancora, in altri luoghi e lungo i tempi. Non abbiamo quin-
di timore di fare il bene: Dio lo farà fruttificare!

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti 

s. Silvia - s. Giusto

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria profeta

s. Leonardo abate - s. Romolo

s. Ernesto abate - s. Prosdocimo

s. Goffredo vescovo

s. Oreste - s. Ornella

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat - s. Aurelio

s. Diego - s. Omobono

s. Giocondo vescovo

s. Alberto Magno - s. Arturo

s. Margherita di Scozia - s. Geltrude

s. Elisabetta d’Ungheria

s. Oddone abate

s. Fausto martire - s. Feliciano

s. Ottavio - s. Felice

Pres. della Beata Vergine Maria

s. Cecilia vergine e martire

s. Clemente papa - s. Colombano

Cristo Re - s. Flora - s. Firmina

s. Caterina d’Alessandria

s. Corrado vescovo - s. Leonardo 

s. Massimo - s. Virgilio

s. Giacomo della Marca

s. Saturnino martire

s. Andrea apostolo - s. Duccio

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

La chiesa di S. Apollinare a Trento, nel 1228 fu il primo luogo in cui vennero 
ospitate le clarisse in viaggio verso la Boemia.

Non abbiamo paura di fare il bene.
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Le Clarisse a Borgo
La presenza clariana a Bor-
go ha vissuto alterne vicen-
de: una prima comunità fu 
fondata nel 1600 dalla Ve-
nerabile Giovanna Maria 
della Croce di Rovereto e 
soppressa alla fine del XVII 
secolo. Una seconda, la no-
stra, è sorta nel 1984 attra-
verso il dono di 4 sorelle 
provenienti dal Protomo-
nastero di Assisi. Nel cor-
so di questi 27 anni alcune 
giovani hanno risposto alla 
chiamata del Signore entrando a far parte di questa comunità. 
Nel 2008 abbiamo avuto la gioia di poter donare una sorella per 
la rinascita del monastero delle clarisse di Gerusalemme: il seme 
continua a moltiplicarsi se solo si ha il coraggio di affidarlo alla 
terra! Ora, prima di congedarci da voi, cari amici, vogliamo dirvi 
grazie perché, con la vostra carità e la vostra preghiera, sostenete 
la missione evangelizzatrice dei nostri frati. Vi siamo accanto, 
nella gioia di camminare sulle orme di Gesù!

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

s. Eligio - s. Fiorenza

I d’Avvento - s. Bibiana - s. Savino

s. Francesco Saverio 

s. Barbara - s. Giovanni Damasceno

ss. Dalmazio e Gerardo

s. Nicola vescovo

s. Ambrogio vescovo

Immacolata Concezione di Maria

II d’Avvento - s. Siro - s. Leocadia

Madonna di Loreto

s . Damaso papa

s. Giovanna Francesca Chantal

s. Lucia vergine e martire

s. Pompeo - s. Giovanni della Croce

s. Valeriano - s. Nino

III d’Avvento - s. Albina

 s. Lazzaro

s. Graziano vescovo

s. Dario - s. Fausta

s. Liberato martire

s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

IV d’Avvento - s. Giovanni da Kety - s. Vittoria

s. Delfino - s. Adele

Natale di Gesù

s. Stefano protomartire

s. Giovanni apostolo

ss. Innocenti martiri 

s. Tommaso Becket

Sacra Famiglia - s. Eugenio vescovo

s. Silvestro papa

luna
nuova

ultimo
quarto

primo
quarto

luna
piena

Da Assisi a Borgo 
Valsugana (TN), 
da Borgo a 
Gerusalemme… 
la missione continua 
anche per le sorelle 
clarisse.


